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MANCATA PRESA IN CONSIDERAZIONE DEGLI EFFETTI NEGATIVI 

 DELLE DECISIONI DI INVESTIMENTO E DELLE CONSULENZE IN MATERIA DI INVESTIMENTO 

SUI FATTORI DI SOSTENIBILITA' 

AI SENSI DELL'ART. 4 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 2019/2088 

DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 27 NOVEMBRE 2019   

C.D. SUSTAINABLE FINANCE DISCLOSURE REGULATION ("SFDR") 

Decalia SIM S.p.A. (di seguito anche "Decalia", la "SIM" o la “Società”) è una Società di Investimento 

Mobiliare iscritta all’Albo delle SIM con numero 267 per effetto della delibera Consob n° 17013 del 15 

settembre 2009, sottoposta a Direzione e Coordinamento da parte di Decalia S.A. ed appartenente al 

Gruppo Decalia di cui Decalia S.A. è capogruppo, autorizzata alla prestazione dei servizi di seguito 

indicati: 

- Gestione di portafogli, di cui all’art. 1, comma 5, lett. d) del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 (di 

seguito anche “TUF”), (delibera Consob n. 17013 del 15/09/2009); 

- Collocamento senza impegno irrevocabile nei confronti dell’emittente, di cui all’art. 1, comma 5, lett. 

c-bis) del TUF (delibera Consob n. 18137 del 07/03/2012); 

- Consulenza in materia di investimenti, di cui all’art. 1, comma 5, lett. f), del TUF (delibera Consob n. 

19895 del 01/03/2017); 

- Esecuzione di ordini per conto dei clienti limitatamente alla sottoscrizione e compravendita di 

strumenti finanziari di propria emissione, di cui all’art. 1, comma 5, lett. b), del TUF (conseguentemente 

alla Delibera Consob 20270 del 24 gennaio 2018, emanata in attuazione del Decreto Legislativo n. 

129/2017 del 3 agosto 2017, con la quale Consob ha ampliato d’ufficio l’autorizzazione della SIM alla 

prestazione di tale servizio); 

- Ricezione e trasmissione di ordini, di cui all'art. 1, comma 5, lett. e), del TUF (delibera Consob n. 

22475 del 11/10/2022). 

La SIM è altresì autorizzata al servizio accessorio di custodia e amministrazione di strumenti finanziari 

per conto dei clienti; pertanto, è autorizzata a svolgere i predetti servizi anche con la modalità operativa 

della detenzione, anche in via temporanea, delle disponibilità liquide e degli strumenti finanziari della 

clientela. 

Ai fini del Regolamento SFDR, la SIM assume pertanto, in qualità di impresa di investimento che fornisce 

servizi di gestione del portafoglio, la qualifica di "partecipante ai mercati finanziari"; nonché, 

nell'esercizio delle attività di consulenza in materia di investimenti, la qualifica di "consulente 

finanziario".  

La SIM, attraverso la presente informativa, intende fornire una chiara motivazione delle ragioni per cui 

essa – nelle proprie decisioni di investimento nello svolgimento del servizio di gestione di portafoglio e 

nel rendere consulenza in materia di investimenti – non prende in considerazione i principali effetti 

negativi delle decisioni di investimento e delle consulenze in materia di investimento sui fattori di 

sostenibilità1, ai sensi dell'articolo 4 comma 1 e 5 SFDR, come peraltro integrati dagli articoli 12 e 13 

del Regolamento Delegato (UE) n. 2022/1288 (c.d. "RTS SFDR"). 

 
1 Costituiscono "fattori di sostenibilità", ai sensi dell'art. 2 SFDR, le problematiche ambientali, sociali e 
concernenti il personale, il rispetto dei diritti umani e le questioni relative alla lotta alla corruzione attiva e passiva. 



• Motivi per cui Decalia non prende in considerazione eventuali effetti negativi delle proprie 

decisioni di investimento e delle consulenze in materia finanziaria. 

Alla data di redazione del presente documento, Decalia ancora non considera i possibili effetti negativi 

derivanti dalle proprie decisioni di investimento sui Fattori di sostenibilità. La presente informativa, 

pertanto, deve intendersi resa ai sensi della lettera b) dell'art. 4 paragrafi 1 e 5 del Regolamento SFDR. 

Quanto detto è conseguenza delle difficoltà che, alle attuali condizioni di mercato, la Società si trova a 

fronteggiare nel raccogliere, con sufficiente certezza, oltre che con un grado soddisfacente di 

attendibilità e comparabilità, i dati occorrenti al fine di compiere un'effettiva e realistica considerazione 

degli effetti negativi delle proprie decisioni di investimento e di consulenza in materia di investimento 

sui fattori di sostenibilità, in coerenza con gli indici e gli standards indicati negli RTS SFDR.  

In particolare, tali difficoltà risultano al momento difficilmente sormontabili con riferimento agli 

investimenti in strumenti finanziari di private markets, in quanto relativi a società (o altre entità) non 

tenute ad obblighi di rendicontazione in merito al loro impatto sui fattori di sostenibilità e, più in 

generale, in ambito ESG2 - ad esempio, per quanto riguarda i propri consumi, i livelli di emissione di gas 

a effetto serra o altri inquinanti, l'intensità di GHG, le quote di consumo e di produzione di energia non 

rinnovabili, l'impatto sulla biodiversità e sulla deforestazione, etc.. 

La SIM - per quanto si avvalga, per la valutazione preliminare ed il monitoraggio nel tempo delle proprie 

decisioni di investimento nonché per la formulazione di raccomandazioni, nell'ambito della propria 

attività di consulenza in materia di investimenti, di rating e di dati in materia di sostenibilità forniti da 

providers esterni o ottenuti mediante l'implementazione di un modello interno di rating ESG3, volto a 

misurare, sulla base di elementi quantitativi (e, in talune ipotesi, altresì qualitativi), il grado di aderenza 

di singoli strumenti finanziari rispetto ai propri obiettivi di investimento – non compie tuttavia una 

effettiva valutazione, né attua politiche di due diligence, degli impatti e degli effetti negativi sui fattori 

di sostenibilità delle proprie scelte di investimento e delle proprie raccomandazioni.       

La Società, in osservanza delle 'Aspettative di vigilanza sui rischi climatici e ambientali', emanate dalla 

Banca d'Italia l'8 aprile 2022 ed integrate il 24 novembre 2022, ha predisposto un piano d'azione in 

materia di sostenibilità, in primis ambientale e climatica, in fase di progressiva attuazione, all'esito della 

quale prevede potrà avvalersi di dati e informazioni in ambito ESG sempre più precisi e completi. Al 

momento, non è tuttavia prevista una precisa timeline per l'adozione in futuro, da parte della Società, 

di meccanismi, procedure o comunque forme di considerazione circa i principali effetti negativi delle 

proprie scelte di investimento e delle proprie raccomandazioni di investimento, nei sensi indicati 

dall'art. 4 SFDR e dagli RTS SFDR.  

 

 
2 L'acronimo ESG – ampiamente diffuso nel mondo finanziario e non solo, nonché recepito dalla vigente 
normativa e regolamentazione in materia di sostenibilità – è utilizzato per indicare questioni ed aspetti propri dei 
seguenti ambiti: ambientale (Environmental), sociale (Social) e organizzativo (Governance). 

3 È di prossima adozione da parte della SIM, a tal riguardo, una apposita ESG Rating Policy, per la piena 
implementazione di uno specifico e definito DECALIA ESG Rating Model, come già elaborato a livello di Gruppo 
Decalia creato con l'aiuto di un team ESG formato da analisti qualificati, con l'obiettivo di ridurre la dipendenza 
da fornitori terzi di dati in ambito ESG. 


